
IV P R E F A Z I O N E
ar cofa migliore, che’l confidare l’Imperio d’Occilènts a Valentiniano III. che re»

gnò con molta tranquillità dall’anno 424. perfino nell’annoqè 5. Ma da quello Prin­
cipe perfino alladepolìzione di Augufiolo fcguita nell’anno 476.,li numerano,nel col­
lo di ventun’anno fette Imperadori,tutti combattuti ovvero ufurpatori,motti di mor­
te violenta,o difcacciati per la forza d’altri Ufurpatori dal trono. Regni cosi brevi,co­
sì perturbati, e pallando rapidamente nelle mani di genti si poco degne dì regnare, sì 
poco affezionate a confervare una coronatile non ave vano acquiftatafe non colfan- 
gue, e fenza fondamento di poterla traftnettere adoro figliuoli, non erano certamente 
molto atte a confervare la dignità dell’imperio, ed a rimetterlo nel fuo fplendore .

Petronio Mxjjimo fucceffore di Valentiniano HJ.non regnò che pel corfo di fettanta- 
fette giorni; Avito^tv  un anno e mezzo, Majoriano, per quattro anni, quattro mefi e 
due giorni, Severo per tre anni,otto mefi,e ventifette giorni, Antemio, per quattro an­
ni, undici mzk,Attilio OHbrio^vc fette mz(\,Gìtcerìo per un an.10 e tre metà,Nipote per 
un anno e tre meCi, Augii/iolo,ptr un anno. Attalo,che aveva ricevuto da Alarico il tito­
lo d’Imperadore nell’anno 409.fi! fpogliato della porpora nell’anno qio.Cofìoro non 
erano propriamente fe non Re di teatro,che fi facevano vedere al popolo, e non porta­
vano che un nome vano d’Imperadore, fenza aver con che foftenere la loro autorità .

Sopra le rovine del formidabile imperio Romano, che aveva fatta tremare tutta la 
terra,sì formarono le Monarchie de’Francefi,de’Vifigoti,de’Vandali,de’Longobardi, 
inFrancia,in Africa,in Ifpagna,in Italia .1 Francefi in ifpezieltà gettano le fondamen­
te di un dominio in fommo potente, e di grand’eftenfione,e prefto diverrà fondatore di 
un nuovo imperio di Occidente ; almeno rimetterà nel fuo prillino fiato il nome e la 
dignità (a) deli’imperioRomano,cui gli oracoli Divini avevano promeffa una eterna 
durata; ed in fatti oggi ancora foffìfte in Alemagna.

La Monarchia Francefeaverebbe fatti fenza dubbio affai maggiori progredì, e fa- 
rebbefi con prontezza maggiore innalzata fopra tutte le Monarchie d’Occidente, fe 
dapprincipio fi foffe riabilita in un folo erede della corona,come ha fatto fottola terza 
fìirpe,e non avelie fatta una divifione di regni e di provincia, tra’figiiuoli di uno fteffo 
Monarca; divifione che fu tanto fatale alla famiglia reale,ed allo ftato;a vendo i prin- 
cipiFrancefi tanto fovente rivolte l’armi gli uni contro gli altri,ed effendofi inumana­
mente fra eflì difirutti, quando averebbono potuto fare una infinità digran conquide, 
e renderfi padroni di gran parte d’Europa,come fecero in fatti uniti fottoCarlomagno.
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Stato dclP Imperio d 1 Oriente nel Quinto , e 
S  efto J  ecolo »

L’Imperio di Oriente, la di cui fede era in Cofìantinopoli, ha durato per affai piu 
lungo tempo che quello d’Occidente, perch’è fiato meno efpofio alle invafiont 

de’popoli barbari, meglio governato,e per l.a fua fituazione più in ifiato di refifiere a’ 
fuoi nemici. I monti di Tracia lo coprivano dalla parte della Pannonia e degli Sciti. 
Quella era una barricata,che i popoli alle volte trapalavano,ma non lo facevano fen­
za efporiì.Il MareMediterraneo,eìPontoEuffino erano parimente un alto ofiacolo al­
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